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Oggetto: Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria per la redazione del 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, della Progettazione Definitiva, della Progettazione 

Esecutiva, del CSP, della Direzione Operativa (opzione) e del CSE dell’opera pubblica “Costruzione 

di un nuovo edificio di ampliamento dell’I.S.I.S. “G.A. Pujati” di Sacile” con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 

CUP G91B21002720003 - CIG 9113249AF9 

 Riscontro ad osservazioni 

 

 In relazione alle osservazioni relative alla procedura aperta in oggetto, da voi sollevate con pec del 

15/03/2022, vs prot. n. 860/2022-2.6, si rileva quanto segue, in coerenza con quanto riportato anche in 

sede dell’incontro di data 9 marzo u.s. presso la sede del vostro Ordine. 

1. Concorso di progettazione 

Pur comprendendo le ragioni che sottendono alla richiesta di provvedere ad indire un concorso di 

progettazione in luogo della procedura prescelta, si evidenzia che le tempistiche dei progetti finanziati in 

tutto o in parte da fondi PNRR non permettono di optare per tale scelta. 

L’unica alternativa percorribile per rispettare le tempistiche optando per il concorso di progettazione, 

sarebbe quella di optare poi per un appalto integrato mettendo a base di gara lo studio di fattibilità tecnica 

ed economica, con le conseguenze che ben conosciamo. 

Nei casi di specie, inoltre, si è ritenuto che gli studi redatti dal collega, facente parte dell’organico dell’Ente, 

fossero sufficientemente approfonditi e rispondenti alle esigenze dei vari attori interessati (essendo stati 

condivisi anche con l’Amministrazione Comunale di Sacile) da poter rappresentare un’utile indicazione agli 

operatori economici. 

Si evidenzia, inoltre, che, in entrambi i casi oggetto della progettazione sono singoli edifici che vanno ad 

inserirsi in un contesto fortemente antropizzato e pertanto non rappresentano una rilevanza tale da 
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sottintendere la necessità di ricorrere al concorso di progettazione (non presentano, infatti, nessuna delle 

caratteristiche tecniche previste dalla normativa, così come esplicitate dalle Linee Guida ANAC n. 3). 

L’Ente, come anticipato, sta comunque valutando, per interventi di più lunga programmazione, di avvalersi 

di tale procedura per opere che avranno una loro rilevanza anche di carattere urbanistico e che, pertanto, 

potrebbero trovare nel concorso di progettazione un’utile risposta alle esigenze di tutti i portatori di 

interesse. 

 

2. Calcolo dell’importo a base d’asta 

Rilevato che, sia in sede di riscontro alle osservazioni del 1 marzo relative alla gara con oggetto l’auditorium 

scolastico di Sacile, sia durante l’incontro del 9 marzo, dal confronto sono emerse le rispettive criticità e 

motivazioni, che caratterizzano anche la presente procedura, essendo la stessa formulata, in parte, 

analogamente alla precedente ed essendo stata pubblicata prima di entrambe le date. 

Come anticipato, ci si riserva, per la prossima procedura, un’ulteriore riflessione su alcuni aspetti emersi ma, 

data l’urgenza di addivenire all’individuazione del professionista per rispettare le scadenze del PNRR, che, 

ricordo, prevedono l’aggiudicazione dei lavori entro il 31-12-2022, non si ritiene percorribile l’ipotesi di 

rettificare il bando, anche perché la procedura di affidamento per l’importo a base d’asta rimarrebbe 

comunque la medesima anche in caso di aumento dello stesso. 

Nel caso in cui, durante l’esecuzione del contratto, l’affidatario evidenziasse delle criticità relative alle attività 

da svolgere, in analogia a quanto previsto dalle Linee guida ANAC n. 1 (“Al fine di garantire il principio dell’equo 

compenso, fermo restando quanto indicato alla Parte VI, punto 1.10, al professionista non possono essere 

richieste prestazioni ulteriori rispetto a quelle a base di gara, che non sono state considerate ai fini della 

determinazione dell’importo a base di gara”) si provvederà a valutare le richieste avanzate e, qualora non 

riguardassero attività che potrebbero essere svolte dal personale interno dell’Ente, a riconoscere l’equo 

compenso delle stesse. 

Ringraziando per la collaborazione e vista anche la nota di data 15-03-2022, vs prot. n. 879/2022-2.6, con 

la quale garantite la disponibilità ad affiancare le Stazioni Appaltanti in merito agli affidamenti relativi ai 

progetti finanziati dal Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza, ci si ripromette, per la prossima procedura, 

di avvalersi dell’attività di supporto e confronto del vostro spett.le Ordine. 

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere i saluti più cordiali. 

 

 

           IL R.U.P. 

arch. Diana Calligaro 
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